
Articolo 2

La direttiva 2000/13/CE si applica ai prodotti definiti nell'alle-
gato I, alle condizioni in appresso:

1) Le denominazioni di vendita previste dall'allegato I sono
riservate ai prodotti in esso definiti e sono utilizzate nel
commercio per designarli.

Tuttavia le denominazioni di cui all'allegato I possono
essere utilizzate a titolo complementare e conformemente
agli usi per designare altri prodotti che non possono essere
confusi con i prodotti definiti nell'allegato I.

2) La denominazione di vendita è completata dall'indicazione
del frutto o dei frutti utilizzati in ordine decrescente rispetto
al peso delle materie prime utilizzate. Tuttavia, per i
prodotti ottenuti da tre o più frutti, l'indicazione dei frutti
utilizzati può essere sostituita dalla dicitura «frutti misti», da
un'indicazione simile o da quella del numero di frutti utiliz-
zati.

3) L'etichettatura indica il contenuto di frutta mediante la dici-
tura «… grammi di frutta per 100 grammi» di prodotto
finito, se del caso previa detrazione del peso dell'acqua
utilizzata per la preparazione degli estratti acquosi.

4) L'etichettatura indica il tenore totale di zuccheri mediante la
dicitura «zuccheri … grammi per 100 grammi»; la cifra
indicata rappresenta il valore rifratto metrico del prodotto
finito, determinato a 20 °C, con una tolleranza di ± 3 gradi
rifratto metrici.

Tuttavia, tale indicazione non deve essere riportata allorché
un'informazione nutrizionale sugli zuccheri figura nell'eti-
chettatura in applicazione della direttiva 90/496/CEE (1).

5) Le indicazioni di cui al punto 3 e al punto 4, primo comma,
figurano, a caratteri chiaramente leggibili, nello stesso
campo visivo della denominazione di vendita.

6) Allorché il tenore residuo di anidride solforosa è superiore a
10 mg/kg, la sua presenza deve essere menzionata nell'e-
lenco degli ingredienti in deroga all'articolo 6, paragrafo 4,
della direttiva 2000/13/CE.

Articolo 3

Per i prodotti di cui all'allegato I, gli Stati membri si astengono
dall'adottare disposizioni nazionali non previste dalla presente
direttiva.

Articolo 4

Fatte salve la direttiva 89/107/CEE (2) o le disposizioni adottate
ai fini della sua attuazione, per la fabbricazione dei prodotti
definiti nell'allegato I possono essere utilizzati soltanto gli
ingredienti di cui all'allegato II e le materie prime conformi
all'allegato III.

Articolo 5

Le misure necessarie per l'attuazione della presente direttiva
concernenti i punti citati in seguito sono adottate conforme-
mente alla procedura di regolamentazione di cui all'articolo 6,
paragrafo 2:

— gli adeguamenti della presente direttiva alle disposizioni
comunitarie generali in materia di prodotti alimentari,

— gli adeguamenti al progresso tecnico.

Articolo 6

1. La Commissione è assistita dal comitato permanente per i
prodotti alimentari (in seguito denominato «il comitato») isti-
tuito dall'articolo 1 della decisione 69/414/CEE (3).

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si
applicano gli articoli 5 e 7 della decisione 1999/468/CE.

Il periodo di cui all'articolo 5, paragrafo 6, della decisione
1999/468/CE è fissato a tre mesi.

3. Il comitato adotta il proprio regolamento interno.

Articolo 7

La direttiva 79/693/CEE è abrogata a decorrere dal 12 luglio
2003.

I riferimenti alla direttiva abrogata si intendono fatti alla
presente direttiva.

Articolo 8

Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative,
regolamentari ed amministrative necessarie per conformarsi alla
presente direttiva anteriormente al 12 luglio 2003. Essi ne
informano immediatamente la Commissione.

Le disposizioni sono applicate in modo da:

— autorizzare l'immissione in commercio dei prodotti definiti
nell'allegato I se rispondono alle definizioni e alle norme
previste dalla presente direttiva, a decorrere dal 12 luglio
2003,

— vietare l'immissione in commercio dei prodotti non
conformi alla presente direttiva, a decorrere dal 12 luglio
2004.

Tuttavia, l'immissione in commercio dei prodotti non conformi
alla presente direttiva, ma etichettati anteriormente al 12 luglio
2004 in conformità della direttiva 79/693/CEE, è autorizzata
fino allo smaltimento delle scorte.

Quando gli Stati membri adottano le disposizioni di cui al
primo comma, queste contengono un riferimento alla presente
direttiva o sono corredate di un siffatto riferimento al
momento della loro pubblicazione ufficiale. La procedura da
seguire per il riferimento è adottata dagli Stati membri.
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